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Scheda Informativa 
In accordo al Regolamento (CE) 1907/2006, Art. 32 
Versione n. 1.0 Data di revisione 28/04/2020 

_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 1: IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/MISCELA E DELLA SOCIETÀ /IMPRESA  

1.1 Identificatore del prodotto 
CHLORBAC-5 
Codice SAND190 
1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 
Igienizzante a base di cloro per superfici (uso professionale) 
1.3 Informazioni sul fornitore della Scheda Dati di Sicurezza 
Evoksan srl 

Via Modigliani n. 10 – Crevalcore (BO) 

Tel. 800846209 

e-mail info@evoksan.com 

1.4 Numero telefonico di emergenza 
Centri Antiveleni 

CAVp “Osp. Pediatrico Bambino Gesù” – Roma – Tel. 06 68593726 

Az. Osp. Univ. Foggia – Foggia – Tel. 800183459 

Az. Osp. “A. Cardarelli” – Napoli – Tel. 081 7472870 

CAV Policlinico “Umberto I” – Roma – Tel. 06 49978000 

CAV Policlinico “A. Gemelli” – Roma – Tel. 06 3054343 

Az. Osp. “Careggi” U.O. Tossicologia Medica – Firenze – Tel. 055 7947819 

CAV Centro Nazionale di Informazione Tossicologica – Pavia – Tel. 0382 24444 

Osp. Niguarda Ca’ Granda – Milano – Tel. 02 66101029 

Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXII – Bergamo – Tel. 800883300 

_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 2: IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 
2.1 Classificazione della sostanza o della miscela 
Il prodotto non è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 
(CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti). 
2.2 Elementi dell’etichetta 
Il prodotto non è soggetto ad etichettatura secondo il Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive 
modifiche ed adeguamenti). 
2.3 Altri pericoli 
Informazioni non disponibili. 
_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 3: COMPOSIZIONE/INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI 
3.2 Miscele 
Il prodotto non contiene sostanze classificate pericolose per la salute o per l'ambiente ai sensi delle 
disposizioni del Regolamento (UE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti) in quantità 
tali da richiederne la dichiarazione. 
_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 4: MISURE DI PRIMO SOCCORSO  
4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 
Note generali 
Consultare un Centro Antiveleni o un medico. Mostrare questa Scheda Informativa al medico curante. 
In caso di contatto con gli occhi 
Se presenti, rimuovere le lenti a contatto. Aprire bene le palpebre e risciacquare con abbondante acqua e 
contattare un medico se l’irritazione persiste. 
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In caso di contatto con la pelle 
Togliere gli indumenti contaminati e fare la doccia. Consultare un medico in caso di irritazione. Lavare 
separatamente gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli. 
In caso di inalazione 
Portare il soggetto all’aria aperta; se la respirazione cessa o è difficoltosa, praticare la respirazione 
artificiale. Consultare subito un medico. 
In caso di ingestione 
Chiamare immediatamente il medico o il Centro Antiveleni. Non indurre il vomito, né somministrare nulla 
che non sia espressamente autorizzato dal medico. 
4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 
Informazioni non disponibili. 

4.3 Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti 
speciali 

Informazioni non disponibili. 

_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 5: MISURE ANTINCENDIO 
5.1 Mezzi di estinzione 
Mezzi di estinzione idonei 
Utilizzare acqua nebulizzata, schiuma, prodotti chimici asciutti o anidride carbonica. 
Mezzi d’estinzione non idonei 
Evitare l’uso di getti d’acqua sul prodotto che brucia; possono causare schizzi e diffondere l'incendio. 
5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 
Informazioni non disponibili.  
5.3 Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 
Non sono richieste protezioni antincendio specifiche.  
_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 6: MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE  
6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
Allontanare le persone non equipaggiate. Usare i dispositivi di protezione individuali (DPI).  
Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza. 

6.2 Precauzioni ambientali 
Impedire la dispersione nell’ambiente. In caso di infiltrazione nei corpo d’acqua o nelle fognature avvertire 
le autorità competenti. 
6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Assorbire il rimanente con materiale assorbente 
inerte. 
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale 
contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.  
6.4 Riferimento ad altre sezioni 
Per informazioni sui DPI riferirsi alla Sezione 8. 
Per lo smaltimento riferirsi alla Sezione 13. 
_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 7: MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 
7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 
Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente. 
7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai 
raggi solari diretti.  
7.3 Usi finali particolari 
Informazioni non disponibili. 
_______________________________________________________________________________________ 
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SEZIONE 8: CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE 
8.1 Parametri di controllo 
Il prodotto non contiene sostanze con limite d’esposizione nei luoghi di lavoro. 

8.2 Controlli dell’esposizione 
Norme generali protettive e di igiene del lavoro 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli 
equipaggiamenti di protezione personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite 
un'efficace aspirazione locale. I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che 
attesta la loro conformità alle norme vigenti. 
Protezione degli occhi 
Si consiglia di indossare occhiali di sicurezza a tenuta conformi alla EN 166. 
Protezione della pelle 
Si consiglia di usare guanti da lavoro di categoria III (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN 374). Per la scelta 
definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: degradazione, tempo di rottura e 
permeazione. Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro deve essere verificata prima 
dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata di 
esposizione. 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria I 
(rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN 344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti 
protettivi. Ulteriori misure di protezione della pelle come indumenti impermeabili e protezione del viso 
possono rendersi necessari durate le attività con grande dispersione che portano a un probabile rilascio 
consistente di aerosol. 
Protezione delle vie respiratorie 
In caso di superamento del valore di soglia di una o più delle sostanze presenti nel prodotto si consiglia di 
indossare una maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla 
concentrazione limite di utilizzo (rif. Norma EN 141). 
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non 
siano sufficienti per limitare l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La 
protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 
Controllo dell’esposizione ambientale 
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere 
controllate ai fini del rispetto della normativa di tutela ambientale. 
_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 9: PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE 
9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 
Stato Fisico Liquido incolore. 
 Odore Non disponibile. 
 Soglia olfattiva Non disponibile. 
 pH 10 
 Punto di fusione o di congelamento Non disponibile. 
 Punto di ebollizione iniziale Non disponibile. 
 Punto di infiammabilità Non disponibile. 
 Velocità di evaporazione Non disponibile. 
 Infiammabilità di solidi e gas Non applicabile. 
 Limite di infiammabilità Non disponibile. 
 Limite di esplosività Non disponibile 
 Tensione di vapore Non disponibile. 
 Densità di vapore Non disponibile 
 Densità relativa 1.03 
 Solubilità Non disponibile 
 Coefficiente di ripartizione  Non disponibile 
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 n-ottanolo/acqua 
 Temperatura di autoaccensione Non disponibile. 
 Temperatura di decomposizione Non disponibile. 
 Viscosità Non disponibile. 
 Proprietà esplosive Non disponibile. 
 Proprietà ossidanti Non disponibile. 

9.2 Altre informazioni 
Informazioni non disponibili 
_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 10: STABILITÀ E REATTIVITÀ 
10.1 Reattività 
Nelle normali condizioni di impiego e stoccaggio non vi sono particolari pericoli di reazione con altre 

sostanze. 

10.2 Stabilità chimica 
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e stoccaggio. 
10.3 Possibilità di reazioni pericolose 
Nelle normali condizioni di impiego e stoccaggio non sono prevedibili reazioni pericolose. 
10.4 Condizioni da evitare 
Informazioni non disponibili. 
10.5 Materiali incompatibili 
Informazioni non disponibili. 
10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi 
Informazioni non disponibili. 
In caso di incendio vedere Sezione 5. 
_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 11: INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 
Non sono disponibili dati specifici sul prodotto. 
_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 12: INFORMAZIONI ECOLOGICHE 
Non sono disponibili dati specifici sul prodotto. 
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente.  

_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 13: CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 
13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti 
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La 
pericolosità dei rifiuti che contengono in parte questo prodotto deve essere valutata in bas e alle 
disposizioni legislative vigenti. 
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto 
della normativa nazionale ed eventualmente locale. 
Il trasporto dei rifiuti può essere soggetto all’ADR. 
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme 
nazionali sulla gestione dei rifiuti. 
_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 14: INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 
Il prodotto non è classificato come merce pericolosa ai sensi degli accordi per il trasporto di merci 
pericolose. 
_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 15: INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 
15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la 

sostanza o la miscela 
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L'informazione fornita in materia di regolamenti non può essere intesa come esaustiva. Questo 

prodotto può essere soggetto ad altri regolamenti. 

Regolamento (CE) 1907/2006 (REACH) e successivi adeguamenti  

Allegato XIV – Sostanze soggette ad autorizzazione: nessuna 

Allegato XVII – Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute: 

Restrizioni relative al prodotto: nessuna 

Restrizioni relative alle sostanze contenute: nessuna 

Sostanze in candidate list (Art. 59 Regolamento (CE) 1907/200/ (REACH): nessuna 

Regolamento CE 21/03/2004 n. 648 e smi “Detergenti”  

Composizione chimica 

Inferiore al 5%: Tensioattivi non ionici, Sbiancanti a base di cloro. 

15.2 Valutazione della sicurezza chimica 
Non è stata elaborata una valutazione della sicurezza chimica per la miscela.  

_______________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 16: ALTRE INFORMAZIONI  
La presente Informativa è stata redatta in conformità ai Regolamenti 1907/2006/CE, 1272/2008/CE, 

830/2015/UE. 

 
Consigli per la formazione  
In aggiunta ai programmi di formazione sull’ambiente, salute e sicurezza per i propri lavoratori, le aziende 
devono assicurarsi che i lavoratori leggano, comprendano ed applichino le prescrizioni di questa SDS.   
Liberatoria  
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data 
dell`ultima versione. L`utilizzatore deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in 
relazione allo specifico uso del prodotto. Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna 
proprietà specifica del prodotto. Poiché l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è 
obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le disposizioni vigenti in materia 
di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 
 


